




























g CONCLUSIONI 
~all'analisi svolta è emersa la dinamica uniforme dell'evoluzione dell'economia 
agricola e agroalimentare italiana a livello sia di circoscrizioni territoriali sia di 

In particolare, al procedere dello sviluppo, coerentemente a quanto 
previsto dalla letteratura. il settore primano e il sistema agro-alimentare 
riducono la loro imponanza nel contesto economico complessivo. misurata in 
termini di contributo al prodotto interno lordo. La maggior tenuta del sistema va 
i m p u w  al maggior dinamismo dei settori a monte dell'agricoltura, in 

della disuibuzione alimentare. L'agricoltura di alcune regioni, 
inoltre. sembra essere caratterizzata da un importante processo di 
razionalizzazionedei fattori di produzione che però non e accompagnato da un 
aumento del valore aggiunto tale da controbilanciarela perdita di importanzadel 
settore nel sistema agroalimentare. In tal senso, i contributi alla produzione 
hanno rappresentato una cornponenIerilevante. 
Queste prime valutazioni sollevano alcune osservazioni con impananti 
implicazioni di politicaeconomica. 
Anzitutto, dall'analisi emerge che l'intervento pubblico non è stato in grado di 
incidere sul declino relativo dell'econornia agricola e agro-alimentare 
nonostanteabbia avuto un molo non trascurabilcnel sostenere il valore aggiunto 
attraverso i trasferimenti correnti il cui contenimento, sollecitato dagli indirizzi 
di politica agricola comunitaria, è destinato ad accelerare la perdiia d~ 
importanza del primario nel contesto economico complessivo e soprattuno del 
sistema agro-alimentare. Quest'ultima tendenza suggerisce che un eventuale 
aumento dei consumi alimentari. peraltro difficile perchè oramai stagnanti, è 
destinato a beneficiare i settori a monte piuttosto che la stessa agricoltura. 
Poiché la pesa per consumi utilizzata nella verifica empirica è solo quella interna 
e per alimenti, occorrerebbe verificare se quella estera, la piii dinamica. e per usi 
non alimentari sia in grado di sostenere una più intensa crescita del settore 
primario. Tale stimolo sembra, inoltre, essere legato ad un pmcesso di 
razionalizzazione dei costi piuttosto che di stimolo della domanda interna. Le 
misure di sviluppo rurale comunitarie possono allora giocare un molo cenb-ale. 
In particolare, gli stamenti volti all'ammodernamento delle strutture, alla 
diversificazione aziendale ed economica, al sostegno diretto dei redditi e a 
favore delle infrastmiture e servizi possono contribuire in modo significativo al 
recuperodi efficienzadell'intero settore. 
Nell'ambito delle tendenze generali riscontrate nelle regioni italiane. 
l'agricoltura e l'agro-alimentare del Mezzogiorno. seppur presentino una 
disparith di reddito pro-capite accentuata (INEA, 2001), sono caratterizzate da 
un molo maggiormente incisivo nel contesto economico e del primario nel 
sistema agro-alimentare. 

Tuttavia, è proprio la dinamica relativa dell'agricoltura nel contesto economico 
a far segnare in questa circoscrizione la contrazione più elevala, superiore alla 
media nazionale. Accelerazioneche va solo in parte attribuita al naturale trend 
che caratterizza I'indicatore. Essa & infatti. da imputare principalmente allo 
stato di crisi del settore legata a problemi strutturali e organizzativiacuiti da una 
politica comunitaria che ha tradizionalmente accordato una maggiore attenzione 
alle produzioni continentali piuttosto che a quelle mediterranee (DEA. 1998, 
1999,2000b. 2001 f .  
La comprensione delle esigenze del territorio anche in questo caso diventa 
cruciale per incrementare il livello di competitivita del settore primario che 
sembra essere minacciato, sebbene in misura minore rispetto alle regioni del 
Centro-Nord.dallo sviluppo dei settori a monte. In particolare. l'analisi svolta ha 
evidenziato il significativoaumento del peso relativo della trasformazione. 
La maggior importanza dell'economia agricola e agro-alimentare nel Sud Italia 
è, pertanto. da legare al più arretrato grado di sviluppo economico complessivo 
che. nonostante le  difficoltà settonali, le tende più rilevanti rispetto al resto del 
paese. 
Le regioni Centro-Settentrionali presentano in& un settore primario e un 
sistema agro-alimentare meglio integrati ed organizzati e sembrano muoversi 
verscbuna dinamica uniforme, non solo in termini di segno, rna anche di 
intensità, nel contestoeconomico e nei rapporti tra agricolturae trasformazione. 
L'analisi della convergenza ha, infatti. evidenziato che il processo di 
convergenza rrscontrato per il VAaPIL, i CA/PIL e la PLVaNAia è sostenuto 
proprio da queste regioni le quali, oltretutto,sono caratterizzateda unàmpieua 
dello scarto rispettoalla media inferiorea quello delle realtà meridionali. 
In tal  senso, il problema è comprenderese nel futuro il processo di convergenza 
sopra descritto è destinato a consolidarsi e a rappresentan il punto di amvo 
anche per le regioni meridionali sotto la spinta della politiche di sviluppo mrale 
e l'azione delle forzanti interne di sistema ma soprattutto esterne connesse 
all'allargamento dell'UE ad Est, alla sempre maggiore apertura degli scambi 
commerciali e alle scelte del sistema Europa e paese che saranno effettuate dal 
Governoeuropeoe italiano. 
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